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UN RACCONTO UMORISTICO 

IL PRINCIPE SCEMO 
di J A R O S L A V H A Z E K 

H serenissimo principe di Och-
senhausen diventò scemo. Non era 
possibile aver dubbi su questa 
circostanza, poiché essa era rico
nosciuta anche dai suoi ministri, 
i quali in realtà erano tutt'altro 
che dei geni. Inutile dire per 
quanto tempo il consiglio dei mi
nistri menò il can per Tuia prima 
di risolversi ad esprimere i pen
sieri che a \ eva in mente; basterò 
dire che alla fine esso stabilì di 
comunicare che Sua Altezza il 
principe Aladar XXI aveva sof
ferto di tali disturbi cerebrali che 
il suo stato doveva essere chia
mato stupidità, e che quindi £ u a 

che gli diceva che in nome della 
legge era in arresto. 

t l n arresto? E perchè mai?», 
domandò stupito il professore. 

« Per le parole offensive nei ri
guardi del so\rano, da lei ado
perate nell'odierno colloquio con 
il consigliere sanitario». 

Il buon Gscheidtle fu impri
gionato. La procura di Stato fu 
così agitata da un simile atto che 
10 fece conoscere a tutta la città. 
11 pubblico ministero si recò dal 
ministro della giustizia a riferi
re sull'accaduto. Quando fu giun
to a parlare dell'offensivo giu-

Idizio del professore, il ministro 
Altezza non era in grado di go-;lo interruppe rabbiosamente: < Se 

avesse detto ciò di loro e del con
sigliere sanitario, avrebbe porta
to la più bella testimonianza di 
verità al mondo ». 

Fu immediatamente convocato 
il consiglio dei ministri, che co

ve ma re. 
L'unico che nel profondo della 

«uà coscienza avrebbe voluto op
porsi a ciò era il ministro della 
Casa del principe, ma poi pensò 
che i suoi colleglli avrebbero po
tuto dichiarare stupido anche lui jst«tò come la situazione fosse ter-
— di motivi se ne sarebbero tro
vati a iosa — cosicché si associò 
alla dichiarazione del - consiglio 
dei ministri. Si trattava ora di 
far sì che quanto era evidente 
per i profani venisse confermato 
anche dalla scienza medica, in 
modo che si potesse procedere al
la nomina del reggente. 

Il presidente del consiglio di 
Sua Grazia 6i assunse il gravoso 
compito di parlar della cosa con 
il medico personale e di cor
te del Serenissimo principe. Lo 
mandò a chiamare e gli disse: 

< Caro signor consigliere sani
tario, le ho chiesto di venire da 
me perchè voglio discutere con 
lei circa lo stato di salute di Sua 
Altezza. I miei colleghi sono in
fatti d'opinione che le inconte
stabili doti spirituali del nostro 
eccelso principe in questi ultimi 
tempi... ». 

«Si^ stanno sviluppando in mi
sura imprevista. Ha proprio ra
gione, Eccellenza! >. 

< Sì, ha proprio indovinato quello 
che intendevo dire, signor consi
gliere sanitario. Queste pregevoli 
doti spirituali si vanno sviluppan
do non solo in misura imprevista, 
ma anche in direzione inaspetta
ta, hem, hem... per farla breve la 
cosa è sorprendente. Ebbi ieri l'o
nore di accompagnare Sua Altez
za ad una passeggiata per il bo
sco, ove vedevano le esche che gli 
uccellatori pongono agli uccelli. 
Sua Altezza Serenissima mi chie
se particolari. Gli spiegai come 
ni «tendano queste reti unte di 
pania, come 1 uccello venga preso 
e come, dopo, l'uccellatore se lo 
porti via. Sua Altezza si degnò 
d'ascoltare le mie delucidazioni 
con quella benevolenza che gli è 
propria ed al la fine si degnò di 
chiedermi: "Ma che succede se 
per distrazione rimane impigliato 
in queste esche l'uccellatore? Se 
lo portano forse via gli uccelli?"». 

« Umorismo co-los-sa-le! Colos-
' sale! — fece il signor consiglie

re sanitario prorompendo in una 
fragorosa risata. — Come lei può 
vedere. Eccellenza, Sua Altezza 
è sempre più spiritoso ». 

< Questo giovanotto è diventa
te completamente ©cerno anche 
lui >, pensò il ministro e per il 
momento mandò a casa il consi
gliere. 

Il consigliere sanitario «e ne 
tornò a casa lemme lemme spre
mendosi le meningi per capire che 
cosa significasse quel colloquio. 
Che il ministro non fosse stato 
soddisfatto della sua risposta, que
sto lo sentiva. Ma che cosa effet
tivamente voleva da lui? All'im
provviso ebbe un lampo di genio: 
ecco che significava! Sì, sì, non 
c'erano più dubbi. Quella gente 
stava tramando qualche macchi
nazione contro Sua Altezza. Vole
vano che parlasse contro il 6Uo 
sovrano. Chissà che stava acca
dendo. Dopo la Turchia ed il Por
togallo era dunque giunta la vol
ta deirOchsenhauscn ? Ecco a che 
cosa miravano. Ed erano ministri 
di Sua Altezza. Ma lui, consigliere 
sanitario, avrebbe scoperto que
sto vergognoso intrigo. E avrebbe, 
anche, portato le prove. 

Tre giorni dopo senti dire che 
era giunto ad Ochscnhausen da 
Berlino il celebre medico per 
malattie nervose professor dottor 
Gscheidtle, che egli era stato ri
cevuto in udienza speciale da Sua 
Altezza Serenissima, e che, in se
guito, aveva avuto un lungo col
loquio con il presidente del con
siglio. Il consigliere sanitario si 
propose di giocare il tutto per 
tutto. Indossò l'uniforme di gala 
e si recò -a Jar visita al profes
sore. Dopo alcune frasi di con
venevoli abbordò l'argomento: 

e Ci spiace soltanto che sia nn 
così spinoso affare di Stato a of
frirci il piacere di fare la sua 
conoscenza, egregio professore!». 

Il professore guardò il consi
gliere sanitario con l'aria un po' 
meravigliata. 

e Già. — dis«e poi, — e lei, 
nella sna qualità di medico per
sonale di Sna Altezza, è di certo 
informato di tutta la faccenda. In 
effetti si trattr di una questione 
assai spinosa. Ma non c'è niente 
da fare. Sna Altezza è irrimedia
bilmente perduto. Penso che per 
la diagnosi saremo d'accordo. Non 
c'è nemmeno da pensare a qual
che possibilità di guarigione. Sua 
Altezza Serenissima — per som
ma sventnra — è diventato scemo 
per sempre. Che sia rimasto atto 
a governare non è assolatamente 
possibile. Lei ha forse una opi
nione differente?». 

< Oh, no, no, egregio signor pro
fessore, — rispose il consigliere 
sanitario, appena ebbe ripreso fia
to. — E per quanto tempo la 
nostra capitale avrà l'onore di 
ospitarla nelle sue mnra? ». 

« Parto stasera, signor consi
gliere». 

Ma il professore non parti. Pro
prio quando stava per sedere in 
carrozza sentì una mano che gli 
f i posava sulla spalla ed una voce 

ribilmente peggiorata. Sulla base 
del referto di un solo professore 
non era possibile togliere di mez
zo Sua Altezza Serenissima. Oc
c o r r a n o dunque altri referti me
dici. Ma se i medici a\essero ri
conosciuto che Sua Altezza era 
sano, i ministri sorebbero stati 
coperti di fango, se avessero af
fermato in \ece che il principe 
era diventato scemo, sareblie an
dato in galera solo quel somaro 
di consigliere sanitario, perchè al
la fin fine la loro diagnosi sareb
be stata conosciuta da tutti. Che 
fare dunque? 

< In qualche modo ce ne dob
biamo sbarazzare ». 

t Si fa presto a dirlo, ma come 
si fa? ». 

e Facciamo arrestare pure lui! » 
suggerì il ministro della giustizia. 

< E con quale imputazione? ». 
e E* un'idea! Se vogliamo fare 

arrestare qualcuno, facciamo ar
restare lui. Poi una scusa si tro-

-,('' VERSO IL VII CONGRESSO DEL P. C I . ) 

Partito e sindacati 
dì TERESA NOCE 

Nel Congressi provinciali tenu
tisi in preparazione del Congres
so nazionale del nostro Partito, 
il problema della direzione e del
lo sviluppo delle lotte operaie e, 
perciò, del nostro lavoro sinda
cale, è stato uno dei più dibat
tuti. 

Ma n o n sempre, a parere di 
chi scrive, il problema venne 
chiarito in tutti i suoi aspetti, 'ed 
il dibattito concluso con una di
rettiva chiara e precisa che, ba
sandosi sugli insegnamenti della 
dottrina marxista-leninista e le 
gandosi alla situazione concreta 
della lotta attuale delle masse 
lavoratrici, indicasse chiaramente 
i compiti di oggi dei comunisti 
nei sindacati. 

Così le questioni della forma
zione dei quadri sindacali, della 
direzione delle lotte, del legame 
tra Paitito e sindacati, dello svi
luppo delle lotte economiche e 
delle lotte politiche, delle allean
ze della classe operaia con le al
tre classi lavoratrici, dei pericoli 
di deviazioni opportuniste e rifor
miste, ecc., non sono sempre state 
affrontate e ri?olte giustamente. 

Alcune organi7za?ioni di Parti
to tra le più importanti, hanno 
per esempio affrontato il proble
ma dei quadri sindacali quasi co
me si trattasse di quadri non co
munisti, la cui formazione poli
tica, perciò, non spettasse alle 

organizzazioni di Partito. Ora è 
evidente che, come la responsa
bilità della formazione politica di 
tutti i quadri comunisti spetta 
all'organizzazione di Partito, così 
anche il controllo e la direzione 
del lavoro, oltre che la scelta e 
la formazione dei quadri sinda
cali, è compito del Partito. 

Dire che i sindacati e non il 
Partito devono provvedere alla 
formazione dei loro quadri, è ve
ro soltanto per ciò che riguarda 
l'educazione tecnico-sindacale dei 
quadri, educazione che pi acqui
sta solo con l'esperienza di lavoro 
e di lotta nei sindacati. Ma la 
educazione politica, indispensabi
le per dirigere le masse lavora
trici tanto pelle lotte economiche 
quanto in quelle politiche, si ac
quista, oltre che militando poli
ticamente nelle file del Partito, 
con lo sti'^'o della teoria marxi
sta-leninista. 

DOVP pi cadere I quadri sinda
cali? Fuori dalle file del Partito 
si può qualche volta trovare un 
buon elemento della classe ope
raia, combattivo, intelligente, ca
pace; ma, proprio perchè ha qre-
ste qualità ed in quanto le ha, 
questo eiemento aderirà al Par-

pagnj capaci di dirigere le orga
nizzazioni e le lotte sindacali. 

E non può essere altrimenti, 
perchè le lotte economiche della 
classe opetaia in difesa dei pro
pri interessi e contro lo sfrutta
mento capitalista, devono essere 
dirette dal Partito, a mezzo dei 
comunisti che militano nei s in
dacati. 

Già nel 1908 il compagno Le 
nin scriveva (1) a proposito del
la risoluzione del C.C. del Par
tito sui sindacati: « E' stato rico
nosciuto anche che lo stretto le
game tra Partito e* sindacati, de
ve essere attuato esclusivamente 
per mezzo dell'attività dei social-
democraticj in seno ai sindacati ». 
E, poco più oltre, riconfermava 
che « doveva esserci tuia stretta 
unione tra il Partito socialdemo
cratico e i sindacati, ai quali il 
Partito doveva essere di flui
da » (2) . 

Le nostre organizzazioni di Par
tito ed i nostri compagni hanno 
invece tendenza o a disinteres
sarsi dei problemi sindacali, la
sciando tutto il peso della dire
zione e dell'orientamento delle 
lotte economiche ai compagni di
rigenti dei sindacati ed ai mili

tilo della classe operaia, il Parti-1 tanti sindacali senza partito 
to Comunista. In generale, però, 
è nelle file del Partito Comuni
sta (o del Partito Socialista) che 
bisogna cercare e trovare 1 com-

vern ! ». 
< Mandiamolo a chiamare ». 
Ma la guardia inviata se ne tor

nò a mani vqote. Il signor con
sigliere sanitario aveva detto che 
considerava il consiglio dei mini
stri una manica di congiurati e di 
rei di alto tradimento, con i quali 
non aveva nulla da spartire. 

Il ministro della giustizia era 
esultante. 

< Eccolo che l'ho pescato! — di
ceva. — C'è forse un'offesa mag
giore per Sua Altezza dell'affer
mare che egli ha concesso la sua 
fiducia a congiurati o traditori?». 

Quello stesso giorno il signor 
consigliere sanitario era in pri
gione, nella cella accanto a quella 
del professore berlinese. 

Si capisce che questi due arre
sti costituirono in città avveni
menti più che sensazionali. 11 con
siglio dei ministri lavorava a tut
to vapore. Si rivolgeva alle più 
svariate autorità scientifiche per 
ottenere i pareri di cui aveva bi
sogno. Ma ogni scienziato aveva 
letto sui giornali le notizie sui 
fatti del principato di Ochscnhau
sen, e considerava questi inviti 
come un laccio, mediante il quale 
il governo voleva avere in sua 
mano e far arrestare altre per
sone, sotto l'imputazione di offesa 
al sovrano. 

I ministri erano disperati, e 
Sua Altezza Serenissima diventa
va sempre più scemo. Egli ormai 
non poteva più uscire dalla cer
chia degli intimi, altrimenti cia
scuno avrebbe saputo ciò che era 
diventato. Per quattordici giorni 
si riunì il consiglio dei ministri 
per decìdere sulla questione. Il 
ministro degli esteri comunicò il 
fallimento di trattative con auto
rità mediche straniere e finì per 
costatare che con questo sistema 
non si approdava a nulla. 

II presidente del consiglio dei 
ministri, dopo lunga riflessione. 
alla fine azzardò una domanda: 

« Ma è proprio necessario a p 
prodare a qualche cosa?». 

€ Come sarebbe a dire? ». 
e Le cose stanno cosi, che il no

stro graziosissimo principe è di
venuto scemo. Ciò è avvenuto or
mai da parecchio tempo, malgrar 
do c iò tutto è ancora nell'ordine 
migliore. E sarà così finché Sua 
Altezza Serenissima non si occu
perà di affari dì Stato. Ed è pro
prio obbligato ad occuparsene? ». 

Non furono più chiamati scien
ziati. Sua Altezza Serenissima ri
muse principe di Ochsenhaiwn. 

(trad, B. Meriggi) 

Giulietta Masìna e Sergio Barbone In una scena della commedia di 
Carlo Goldoni « Gli innamorati », presentata con molto successo in 

questi giorni al Teatro dell'Università dì Roma 
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I l'HIIDLIIMI DELLA CULTURA F. BELL'ARTE NEL PAESE BEL SOCIALISMO 

Dibattiti in U.R.S.S. 
tra scrittori e lettori 

Interventi da ogni parte dell'Unione Sovietica su un articolo di Vera Panova 
Molti o pochi personaggi? - Caratteri positivi e caratteri negativi 

Un recente dibattito tvoìtoH sul
la Literaturnaia Gazeta O II gior
nale letterario .), la massima rivista 
letteraria dell'Unione Sovietica, ci 
fornisce, oltre che un'utile indica
none sulle condizioni generali del
la vita artistica in una società so
cialista, una conferma dell'interesse 
che gli uomini, liberati dai bisogni 
pressatiti dell'esistenza, mostrano 
nella loro grande maggioranza ai 
fenomeni dell'arte, al punto da par
tecipare direttamente alla sua ela
borazione e al suo sviluppo. 

Sarebbe forse utile stabilire un 
confronto fra questa situazione — 
in cui il cittadino può contribuire 
ad un dibattito sulla più accredita
ta e qualificata delle riviste lette
rarie nazionali — e le condizioni 
dei paesi passati finora variamente 
solo attraverso le tappe della ci
viltà borghese: Italia, Francia, In
ghilterra, ecc., dove il cittadino 
(ammesso che abbia la possibilità 
di studiare) raccoo/ie nei t'ari ordi
ni di scuole poche confuse nozioni 
intomo alla letteratura e all'arte. 
Ma qui vogliamo limitarci ad una 
semplice esposizione — ricavata da 
un resoconto apparso sulla rivista 
marxista francese La nouvelle cri-
tique — lasciando al lettore dedu
zioni e commenti più ampi. 

In Italia poco conosciamo ancora 
della letteratura sovietica. A parte 
qualche - Premio Stalin », pubbli
cato da Macchia (Fadeev Ehren-
burg, ecc.) e da Einaudi (Vera Pa
nova, Simopov, ecc.), lo studio or
ganico a anche le informazioni spic
ciole sulle più larghe manifestazio
ni letterarie mancano ancora. A 
questi testi possiamo aggiungere 
ora la collana di letteratura del
le " Edizioni di cultura sociale ". 
itiaugurafa in questi giorni con una 
traduzione da Emanuele Kazakie-
vic, .La stella ., un racconto lun
go, molto animato e ricco di per
sonaggi, su un episodio eroico del
la guerra contro i nazisti. 

Ma anche attraverso le poche in
dicazioni forniteci dai testi in no
stro possesso, noi sappiamo che 
questa letteratura ricava la sua ispi
razione dalla vita della nuova so
cietà. Quali sono le aspirazioni di 
questi uomini nuovi, quali sono « 
rapporti fra gli uomini dei campi 
e quelli delle officine, in che modo 
gli uomini sovietici compiono il 

Ver» Panova 
loro sforzo costruttivo: questi sono 
i temi fondamentali della nuova 
letteratura. E già sentiamo che l'ar
te letteraria sovietica è arrivuta ad 
una svolta. Finora, in gran parte, 
gli scrittori sovietici si erano mos
si su un terreno vergine. 

Il loro era un compito partico
larmente difficile. Il dibattito sul 
quale cercheremo di riferire dimo
stra che si sta passando ad una 
più chiara e ricca coscienza cri
tica dei compiti letterari. 

Tradì/ione « reali ii 
71 motivo particolare, da cui è 

scaturita e si è sviluppata la di-
scussione, è stato l'articolo d> Ve
ra Panova pubblicato dalla Litera
turnaia Gazeta « Alcune opinioni 
sulla tecnica del nostro mcsVere .. 
La scrittrice sosteneva, innanzi tut
to, l'impossibilità di fissare la ma
teria viva della presente società so~ 
vietica ad una . carcassa - presa m 
prestito anche ai clnssici. aoh scrit
tori di altri tempi, anche ad un Tol
stoj, anche ad un Cecov. E' in fon
do il problema dell'imitazione dei 
modelli classici, che è sempre sta 
la una preoccupazione costante di 

qualche cosa — portava l'arte al
l'inaridimento. opni volta che es
sa si staccava dalla vita e dai scn-
lUnenti vivi di una società 

E qui la Panova presenta un pri
mo problema: quello della ricchez
za della realtà da descrivere e del 
numero dei personaggi di cui Var
iare. .lo non capisco -— ella «osti*. 
ne va — come si possa, per esem
pio, scrivere un romanzo o un rac
conto su fatti attuali accontentan
dosi di un piccolo numero di per
sonaggi. La struttura della nostra 
vita è tale che l'uomo, nella sua at
tività. entra in stretti rapporti con 
molti altri esseri umani, i quali 
esercitano un'influenza su dj lui; se 
in un libro si elimina questa in
fluenza, si elimina inevitabilmente 
questo spirito collettivo, sociale, che 
è lo spirito della nostra vita ». 

Tale impostazione — per il tuo 
carattere di .regola fissa-, in con
traddizione con la premessa posta 
dalla stessa Panova — non Zia in
contrato consensi generali né fra 
Oh scrittori né fra il pubblico. Le 
obiezioni si trovano riassunte nella 
risposta di un lettore della Molda
via, Giurbinski, che cita, come esem
pio, un racconto di Boris Polcvoi, 
" La storia di un uomo autentico . 

« .Te Polcvoi — scrive Giur
binski •— accanto al suo protago
nista, Meressiev, avesse mostrato 
altri eroi dell'aviazione — e que
st'arma ne conta centinaia — il li
bro ne avrebbe guadagnato? Pen
so di no. Questo significa che é 
possibile parlare della nostra vita, 
dell'opera straordinaria degli uo
mini sovietici, presentando anche 
solo uno o qualche eroe o perso-
vagato. Tutto dipende dalla capa
cità dello scrittore-. 

Il secondo problema posto dalla 
Panava è quello della . realtà . del
l'eroe socialista. . Alcuni critici — 
essa diceva nel suo articolo — non 
sono molto soddisfatti quando un 
eroe con caratteri nettamente po
sitivi presenta poi alcuni lati oscu
ri anche insignificanti... Se tutti l 
personaggi fossero decisamente por
tatori delle più alte qualità, diver
rebbe impossibile anche il minimo 
conflitto un po' serio fra di essi 
(a maggior ragione poi se si ttene 
conto dell'unità delle nostre con
cezioni generali e dello scopo co
mune della nostro esistenza). In-

oppure a sostituirsi senz'altro agli 
organismi sindacali. 

Raramente il problema essen
ziale — cioè che ogni militante 
comunista deve essere e deve 
sentirsi, In quanto comunista, 
« dirigente « della classe operaia 
e delle sue lotte, economiche e 
politiche, e che perciò deve mi 
litare nei sindacati e partecipare 
alla loro direzione ed alla loro 
attività — viene impastato riso 
Ultamente. 

E' perciò che ci troviamo di 
fronte a dei casi (che se pure 
possono considerarsi isolati, non 
sono perciò meno indicativi di 
una situazione e di un orienta
mento) come quello di una fab-» 
brica tessile di Legnano, in cui 
vi sono circa 70 compagni socia
listi e comunisti ed appena 10 
iscritti alla C.d.L. 

E' evidente che, in questa fab
brica, il Partito non può dirigere 
né le lotte economiche, né quelle 
politiche — e non lo può, di con
seguenza, neanche il sindacato. 

* * • 

Un altro errore di lmpostazio-

la più alta forma di lotta politi- . 
ca, ma che realizzarono anche, di -; , 
fatto, e per la prima volta dopo '? 
circa 20 anni, l'unità della classe ,' 
operaia, perno e preludio della 
unità di tutto il popolo contro il 
fascismo — furono impostati ' 
principalmente, soprattutto al- ' -
l'inizio su rivendicazioni econo- ;. 
miche. ' • - -» . - .• ' ---,. '. 
- E giacché abbiamo più sopra J 

parlato della lotta, economica e . 
politica, delle masse tessili, con- •; 
siderate nel passato, anche in Ita- '/t 
lia, ed in particolare ancora nel '<•» 
prasente, come tra quelle più ar- < 
retrate, citiamo ancora una volta 
il nostro capo Lenin, il quale, a*.- ' 
che lui, parlando della lotta del -
tessili e dei metallurgici, cosi di 
ceva: . . . 

« Solo la lotta educa la classe ; 
degli sfruttati, solo la lotta le pa- •> 
lesa la misura aelle sue forze, • 
ne allarga l'orizzonte, ne aumenta • 
le capacità, ne illumina la men
te, ne forgia lo volontà ». • . • , 

« Consideriamo più da vicino1 

le relazioni tra '• metallurgici e . 
i tessili, nel 1905, in Russia, du
rante il movimento di scioperi. 
I metallurgici erano i proletari • 
meglio pagati, più coscienti, più 
preparati. Gli optimi tessili, il cui . 
numero in Russia, nel 1905, su- • 
pera va di più a d doppio quello 
dei metallurgici, rappresentavano '. 
.'a massa più arretrata, la mas
sa peggio pacata, la quale tpes-
so non aveva definitivamente to t -
to i legami con il suo ambiente ' 
contadino in campagna. E qui ; 
noi constatiamo l'importantissi
ma circostanza seguente. ' - * • 

Negli scioperi dei metallurgi
ci, in tutto il 1905, c'è una preva
lenza degli sciiperi politici su : 
quelli economici, benché al prin
cipio dell'anno quella prevalen- ' 
za non fosse grande come-alla-
fine. Al contrario, fra { ' (ess i l i 
notiamo, al principio del 1905, una ' 
colossale prevalenza degli sc io
peri economici, che solo alla fi
ne dell'anno si r.iuta in una pre
valenza degli scioperi politici. 
Ne deriva in modo assolutamen
te chiaro che solo la lotta eco- • 
r.omica, solo la lotta per un mi- , 
glioramento immediato, rapido, , 
delle proprie condizioni può 
smuovere gli s'.rait più arretratt • 

li educa 

'•i\ 

ne"s\u problèma del lIvoTo d l | d ; « « ™ s s 0 , ^ » " « ' a - , , , 
Partito nei «sindacati, lo si può effettivamente, e, m pochi mesi 
rilevate in certe affermazioni sui — " l P e r 'O Qo uvoluztonano — 
rapporti tra scioperi economici e 

Konstantin Slmonov 
"avora, col sudore alla fronte, che 
per costruire il comumsmo deve 
superare degli ostacoli, ci trove
remmo di fronte a un qualunque 
coro angelico, composto di tenori 
dalle voci soavi. Se siamo già cosi 

scioperi politici. 
Venne infatti affermato in al

cuni interventi congressuali pro
vinciali, che lo sciopero politico 
contro la venuta di Eisenhower 
riuscì meglio che qualunque scio
pero di carattere economico — 
per trarne quasi la logica conclu
sione che la lotta politica è oggi 
meno diffìcile di quella economi
ca e che anche l'unità della clas
se operaia è perciò più facile da 
realizzare s,ul terreno polìtico che 
non su quello economico-sinda-
cale. 
. E' chiaro che, con tale impo

stazione, non sarà facile combat
tere il settarismo dei compagni 
che trovano « inutile » prendere 
la tessera della C.d.L. perchè 
considerano U lavoro sindacale 
« meno importante » del lavoro 
politico e non già come parte di 
esso; anzi, porterà acqua al mu
lino di quei compagni « sinistror
si » i quali pensano — e dicono 
— che le lotte economiche, di 
massa, sono lunghe, richiedono 
dei sacrifici e non risolvono la 
situazione, mentre invece con un 
bello sciopero politico... se anche 
non si fa l'insurrezione, almeno 
non dura a lungo! 

E* evidente che se il problema 

di 

perfetti che non è possibile proce- delle lotte economiche e delle lot-
dcre oltre, perchè lottare contro\te politiche viene invece affron-
le sopravvivenze del capitalismo -tato secondo il metodo dell'analisi 

quasi tutte le civiltà e che spes
so — Francia e Italia ne sanno1 vece di un collettivo operaio che 

VONDATA DI PROTESTE PER I "LINCIAGGI LEGALI,, NEGLI STATI UNITI 

losephine Baker conlro i razzisi! d'America 
Una lettera della celebre danzatrice negra alla signora Me Ghee: "Il mio cuore è con voi,, 

NEW YORK, marzo — Josephine 
Baker, danzatrice negra di fama 
mondiale, nata in America e at
tualmente cittadina francese, ha 
sfidato la minaccia fattale dal Di
partimento di Stato di ritirarle il 
visto e di espellerla dagli Stati 
Uniti ed ha decise di sostenere la 
lotta per salvare William Me Ghee. 
lavoratore negro del Mississippi, 
reduce dell'ultima guerra, che sta 
per essere mandato sulla sedia 
elettrica in seguito ad una falsa 
accusa di violenza carnale. 

La Baker conduce attualmente 
una «tournée» attraverso gli S.U. 

La minaccia del Dipartimento di 
Stato di toglierle il visto e auindi 
espellerla * venuta dopo che la 
celebre danzatrice aveva annun
ciato che sarebbe apparsa sullo 
stesso palco insieme con Paul Ro-
beson. l'ex membro del Congresso 
Vito Marcantonio e la signora Ro
salie Me Ghee. moglie della vitti
ma dell'odio razzista, in un gran
dioso comizio ad Harlem. " 
• Apprendendo questa notizia, rap

presentanti del Dipartimento di 
Stato hanno iniziato immediata
mente una inchiesta sulla natura 
del comitio. osservando che ' la 
nartecipazione ad esso della Baker 
le avrebbe valso i l ritiro dei visto 

e l'annullamento di tutti gli obbli
ghi derivanti dai suoi contratti. 

Nonostante le minacce, l'artista 

jOK»biM Bakec 

negra ha inviato una lettera aperta 
alla signora Me Ghee dicendo: « Il 
mio cuore e con voi e con tutti 
coloro che si stanno adoperando 
per salvare la vita di vostro mari
to. Come artista che non aderisce 
ad alcun pait to politico, ma che 
crede nella giustizia umana e nella 
libertà, dovunque, vi invio l'espres
sione della mia profondissima sim
patia in questo momento difficile. 
Io spero appassionatamente che 
aue ta lotta per rendere giustizia 
a vostro marito abbia successo, pe.-
il bene vostro e per quello dei 
nostri DO poli >. 

Il Congresso americano dei diritti 
civili cosi ha commentato auesta 
dichiarazione; e Ci si può chiedere 
se la " Voce dell'America ". che 
menti a proposito del massacro dei 
sette negri di Martinsville e sia 
ora mentendo a proposito del caso 
Me Ghee. trasmetterà al mondo la 
notizia delle minacce contro Jose
phine Baker. Con il suo rifiuto di 
concedere il passaporto al grande 
Paul Robeson e con le sue inti
midazioni verso Josephine Baker, 
il Dipartimento di Stato ha dimo
strato di essere un agente degli 
organizzatori dei linciaggi, non il 
rappresentante del popolo ame
ricano »* 

Me Ghee avrebbe dovuto salire 
sulla sedia elettrica il 20 marzo. 
ma. all'ultimo momento, l'esecuzio
ne dell'iniqua sentenza veniva rin
viata. Me Ghee è stato processato 
già tre volte ed ogni volta i giudici 
razzi? ti americani non sono stati 
in grado di imbrogliare le carte in 
modo tale da fornire una qualsi
voglia base giuridica alla mostruo
sa condanna, che rivela pienamen
te in ogni suo particolare i tragici 
caratteri del « linciaggio legale ». 

Lunedi scorso, la Corte Suorema 
-legli Stati Un.ti. sorda all'ondata 
di proteste levatasi da tutto il pae
se. e alle richieste di revisione del 
processo avanzate da numerose 
oersonalità e associazioni democra
tiche, ha confermato l'infame ver
detto della giuria razzista, votando 
William Me Ghee a un'atroce mor
te. Il Congresso americano dei di
ritti civili, tuttavia, non ha desi
stito dalla sua azione tendente a 
impedire, con l'appoggio di tutti 
gli uomini onesti, che si compia 
il nuovo crimine. Alla campagna 
antirazzista sviluppatasi intorno al 
caso Me Ghee. ha - aggiunto nei 
giorni scorsi la «uà voce, come da 
noi pubblicato, il noto scrittore 
William Faulkner, Premio Nobel 
1950 per la letteratura, t 

nella coscienza degli uomini, dove 
trovare la spinta in avanti? ». 

(oso io ti/a conni nista 
Questa impostazione ha dato luo

go a numerosi interventi: 
» Una delle vostre affermazioni 

— scrive da Mosca il lettore R. Sa-
moilov — suscita in me alcuni dub
bi. " Giudicare — voi d,te — se 
questi o quei caratteri, in un indi
viduo, soi'o positivi e se altri ca
ratteri sono negativi, è un'opera
zione che non trova tuttavia 
sempre i tnedesimi criteri anche 
neolt uomini che seguono le me
desime concezioni generali ". £* 
fero che nella vita gli uomini dij-
feriscovo nei loro giudizi morali. 
Ma non perchè si possano varia
mente interpretare i principi stessi 
della morale comunis'a, ciascuno 
secondo un criterio personale. Il 
fendo del problema è ben altro: 
se diverse persone hanno .punti 
di vista. differenti, è perchè esse 
si trovano a gradi diversi nella 
formazione della coscienza comu
nista o perchè se ne allontanano. 
Appunto per questo è impossibile, 
in un dibattito di questo genere, 
che "tutti abbiano ragione". La 
ragione spelta ad uno, il torto al
l'altro-, 

Lo studente ì. Nurulin dell'Uni
versità di Kazan scrive: 

«Sono convinto che ti lettore e 
la critica possano esìgere dallo 
scrittore che uno o anche alcuni 
dei suoi personaggi servano di ve
ro ejempio ai lettori... Kell'Umo-
ne Sovietica c'è chi scrire lettera 
a Sergio Tutarinov, l'eroe del ro
manzo di Babaievski. Se ne parla 
nelle assemblee di colcos. E .Lon
tano da Mosca » ? (un famoso ro
manzo di Ajaiev, non tradotto in 
italiano - n.d.r.). E (a * La felici
tà » di Patlenko? Espressioni come 
.lavorare al modo di Batmanov ~, 
.sei un Voropajev. seno entrate 
nell'ino del nostro Imauaagio quo
tidiano... E' chiaro che Vera Fa-
nova stima che la presenza d: qual
che .carattere negativo, nell'eroe 
positivo lo renda più vivo, permet 
ta di evitare lo schematismo. Ma 
nessuno dirà che i personaggi di 
Batmanov e di Zalkind siano sche
matici, non vivi. Non voglio soste
nere, naturalmente, che l'eroe pò 
silivo debba essere un uomo .idea
le., in/allibile in ogni tempo e 
Ittoao. Sposare questo principio n 
Unificherebbe dimenticare il pro
blema dello sviluppo del carattere, 
della sua costruzione, e questa si 
realizza appunto eliminando alcu
ni elementi e acquisendone altri*. 

A cura di 
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leninista, appare chiaro che sono 
state e sono proprio le lotte eco
nomiche che hanno preparato e 
preparano la riuscita di quelle 
politiche. 

Infatti, per esempio, lo sciope
ro contro Eisenhower è riuscito 
al 90 ed anche al 100 % in n u 
merose fabbriche tersili della 
Brianza, dove prima mai le ope
raie avevano partecipato — al 
meno in così grande misura — ad 
uno sciopero politico. Ma biso
gna tener conto che, oltre al fat
to che il problema della guerra 
è sentito particolarmente dalle 
donne (e perciò dalle tessili) , da 
oltre due anni queste masse ope
raie si sono allenate alla lotta at
traverso numerosi, lunghi, duri 
scioperi economici; e che, proprio 
attraverso queste lotte, non solo 
si è realizzata l'unita d'azione 
tra tutti i lavoratori, ma anche 
la loro coscienza di classe si è 
maturata, si è sviluppata. 

Ricorriamo ancora al nostro 
grande maestro Lenin, il quale 
ci dice, giustamente, a questo pro
posito: « Coscienza di classe d e 
gli operai signtfica comprensio
ne, da parte degli operai, del fat
to che l'unico mezzo per migl io
rare la propria situazione p otte
nere la prvpria liberazione è la 
lotta contro la classe dei capita
listi e dei proprietari delle gran
di fabbriche e stabilimenti. Co
scienza di classe degli operai si
gnifica inoltre comprensione del 
fatto che gli interessi di tutti gli 
operai di un dato paese sono 
identici, solidali, che tutti gli 
operai costituiscono una sola clas
se. distinta dalle altre classi so 
ciali » (3). 

E più oltre: « Ogni sciopero ar
ricchisce l'esperienza di tutta la 
classe operaia. Se lo sciopero e 
vittorioso, dimostra alla classe 
operaia la forza dell'untone degli 
operai e stimola altri a giovarsi 
del successo dei compagni. Se fal
lisce, incita a studtare le cause 
dell'insuccesso e a cercare forme 
migliori di lotta • (4). 

E' chiaro, perciò, che il 

penoao 
li trasforma in un cserc'uo 
combattenti politici ». (5). 
' E, per finire, alcune parole 

sulle accuse di > opportunis.no e 
di riformismo ai dirigenti s in 
dacali. •--

E' vero: per lo stesso lavoro '.' 
che essi svolgono, per i contatti 
che i dirigenti sindacali sono co 
stretti ad avere (nelle trattati
ve) con i rappresentanti econo- . 
mici (Confindus'j'ia e Confida) e 
politici (governo) della classe 
capitalista, per il tecnicismo eco
nomico dei problemi che essi d e 
vono risolvere tutti i giorni, i d i 
rigenti sindacali sono portati - a < 
scivolare più facilmente sul ter
reno dell'opportunismo, del rifor
mismo, dello spirito corporativo 
contrario allo spirilo di classe. 

Ma è proprio perchè questo 
pericolo di deviazioni opportuni- • 
ste esiste, è reale, che il Parti
to, le organizzazioni di Partito 
devono, in tutte le istanze, con
trollare e collaborare alla dire
zione del lavoro sindacale che 
fanno i nostri compagni dirigen
ti dei sindacati. _ . 

Se un comunista, dirigente una 
organizzazione sindacale, com
mette un errore nel suo lavoro, 
egli sbaglia come comunista e 
perciò del suo errore è correspon
sabile l'organizzazione tìi P a r 
tito. • 

Se egli devia d i l la linea classi-' 
sta. marxista-leninista, del • nostro 
Partito, devia pioprio in quanto 
comunista. Perciò ' bisogna che 
non solo il controllo, la parteci- -
pazione, l'interesse al suo lavoro , 
siano continui dd parte delle Or
ganizzazioni di Tartito. ma che 
il suo legame organizzativo e po-r -
litico con le - istanze del Partito 
sia sempre vivo e stretto. J-

E richiamiamoci ancora, per • 
concludere anche su questo pro
blema, a quanto ci insegna Le 
nin: <» Quando cominciò a svilup
parsi ta forma suprema dell'unio
ne di classe dei proletari, il par
tito rivoluzionario del proletaria-
*o (il quale non sarà degno del 
suo nome finché non imparerà ad 
unire i capi con la classe e con 
le masse in un sol tutto, in al
cunché di insepwabile), i sinda
cati incominciarono inevitabil
mente a rivelare alcuni tratti rea
zionari, un certo anqusto spirito 
corporativo, una certa propensio
ne alVapoliticismo una certa fos
silizzazione, ecc. Ma il proletaria
to, in nessun paese del mondo, 
non si è sviluppato, né poterà s r i -
lupparsi altrimenti che per mezzo 
dei sindacati, per mezro degl'a
zione reciproca ira sindacati e 
partito delta classe operaia » (6). 

(lì LENIN: Sui Sindacati, p. 19; 
(z) Idem, pag. 21; (3) idem, pag. 13; 
(4) idem, pag. tS; (5) idem, pag. 36; 
(6) Idem, pag. TO. 
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che cor. quelle politiche, è dì v 
dere le une in funzione del le a l 
tre. 

D'altro lato, anche la più r e 
cente storia delle lotte guidate 
dal nostro Partito conferma quan
to diciamo. Infatti, gli scioperi 
del marzo 1943 — scioperi che 
non solo prepararono l'insurrezio
ne armata e la lotta di liberazio-
m coatro a attt-lMcUno» ctoèmi 
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